
ore 18, CURLING, round robin;ore 20DISCESA LIBERA f;ore 19,30 SCI DI

FONDO, tc f. 19,45 SCIDI FONDO tcm.;ore 1,15 PATTINAGGIODI FIGURA

programmacortom.;ore 23,30HOCKEY: Canada-Svezia.

Ore 19,30 SCI ALPINO supercombinata uomini;ore 19 SNOWBOARDBoardercross

f. ;ore 19,30BIATHLON 10 km inseg. f.;ore 22 SLITTINO f. singolo; ore00,30

PATTINAGGIOVELOCITÀ 500m.;ore 2 PATTINAGGIODI FIGURA, coppie.

Sci, oggi la supercombinata

Piller Cottrer
è d’argento
L’Italia esulta

Oggi in scena lo sci alpino con la supercombinata

uomini (unaprovadidiscesaeunadi slalom).Soloall'ul-

timo momento verrà decisa la composizione del quar-

tetto azzurro. Certi per ora sonoManfredMoelgg e Do-

minik Paris. In ballo Fill, Innerhofer e Staudacher.

Pattin, ecco il cigno biondo

EURO 2016, ITALIA CANDIDATA

Quattro anni fa a Torino incantò l'Italia e ilmondo

con la sua pattinata tanto regale quanto lieve, quasi lui

non fossesoggettoalle leggidellagravità.Aquattroan-

ni di distanza torna in pista oggi a Vancouver il russo

Evgeni Plushenko e per i tifosi è un evento attesissimo.

Il primo argento azzurro nella
neve, da Torino 2006, lo trova un
veterano. L'argento di Pietro Piller
Cottrer, 36 anni, almeno la metà
passati a massacrarsi gambe e pol-
moni nel fondo. Una zampata da ve-
terano, dopo tre medaglie olimpi-
che (due in Piemonte, oro nella staf-
fetta 4X10) e il mondiale di Oberst-
dorf nel 2005. Tecnico, costante,
esperto e anche ironico (“sono co-
me il vino, più invecchio e più vin-
co” ha detto, dedicando la vittoria
alla moglie Francesca e ai figli Fabio
e Marta), ha tirato le reti a bordo nel-
la 15km di fondo che è l'acqua dove
nuota da una vita. Vince lo svizzero
Dario Cologna, col carabiniere bellu-
nese che da metà gara in poi si è mes-
so nella zona podio e macinando chi-
lometri ha scavato un fossato tra sé
e gli altri, a cominciare dal ceco
Lukas Bauer, terzo alla fine. Nel gior-
no di un azzurro pallido delle ragaz-
ze, flop di Arianna Follis e nessuna
italiana tra le prime dieci nella 10
km, la terza medaglia italiana tiene
l'onirica di una al dì, considerando
nel conto il mancato podio di Fa-
bris. Piller Cottrer arriva a 24”6 dal
vincitore, perdendo due secondi ri-
spetto all'ultimo intertempo. Ma co-
munque anni luce rispetto al terzo
posto che perde lo svedese Hellner.
Uno della vecchia guardia, insieme
a Giorgio Di Centa che chiude deci-
mo (59”9) e che fa ben sperare per il
resto del programma: la 30km di sa-
bato, la staffetta 4x10 che mercole-
dì 24 dovrà difendere l'oro di Tori-
no, e la 50km che chiuderà i Giochi
domenica 28. Piller Cottrer porta all'
Italia una medaglia che conferma la
nostra propensione alla fatica, un
popolo di poeti e fondisti. Era nell'
aria, se non proprio attesa, anche
perché oltre alla tecnica, forse il mi-
gliore nella prova libera, l'azzurro è
da sempre un gran combattente. A
volte anche pignolo, come nei gior-
ni scorsi quando si lamentava per
l'isolamento tecnologico del villag-
gio degli atleti, senza internet e con
poca tv, lui che è un appassionato di
rete e di navigazione nel web. S.M.R.

DOMANI: LE FINALI (ora italiana)

Ieri pomeriggio le federazioni

italiana, francese e turca hanno

ufficialmente presentato i ri-

spettivi dossier di candidatura

per organizzare gli Europei

2016 di calcio.

OGGI: LE FINALI (ora italiana)

Stasera San Siro sarà comple-
tamente indiavolato. Diavoli rosso-
neri contro diavoli rossi. Mi-
lan-Manchester United è uno degli
ottavi di finale di Champions Lea-
gue da tutto esaurito. Lo scolaro Le-
onardo sfiderà per la prima volta il
maestro Alex Fergusson. «È un sim-
bolo, lo stimo tanto, - ha detto il tec-
nico brasiliano - è un grande». Il Mi-
lan dovrà affrontare la gara senza
paura, cercando «di non subire reti,
che resta sempre un obiettivo» pur
essendo una squadra «che ha vo-
glia di fare gol. Bisogna trovare il
giusto equilibrio tra non subire e
riuscire a far male».

Sette anni dopo aver lasciato il
Manchester United, per la prima
volta David Beckham si trova ad af-
frontare la squadra che lo ha lancia-
to. E lo fa con un desiderio insolito
per lui. «Per la prima volta proverò
a far perdere il Manchester Uni-
ted», sorride l'inglese, che torna a
vivere l'emozione della Champions
League con la maglia del Milan, ma
assicura che non esulterà se doves-
se segnare: «Un gol sarebbe incredi-

bile, ma non festeggerò per il rispet-
to che ho verso il club e i tifosi dei
Red Devils». In attesa di sapere se
partirà in campo dall'inizio o in pan-
china, Beckham sta vivendo «gran-
dissime emozioni. Vorrei essere del-
la partita ma non importa quando
entrerò: ciò che più conta è che il
Milan giochi bene e vinca», dice il
centrocampista, che assicura di ave-
re un ottimo rapporto con Sir Alex
Ferguson. Nonostante l'episodio
della scarpa che il manager del
Manchester gli avrebbe lanciato
contro nello spogliatoio sette anni
fa. «Non importa ciò che scrivono i
giornali - dice Beckham -, per me
lui è stato come un padre, mi ha da-
to l'opportunità di giocare nella
squadra che sognavo quindi ho so-
lo bei ricordi». Se per Beckham non
sarà una partita facile sotto il profi-
lo delle emozioni, per il Milan non
lo sarà per il livello degli avversari.
«Il Manchester ha grandi giocatori
e Rooney è quello chiave - osserva
Beckham -. Servirà controllare il
possesso palla e anche avere un po’
di fortuna». ❖

L’azzurro Peter Fill in azione nella discesa olimpica

VANCOUVER Non comincia

con il piede giusto l’avventura az-

zurranello sci alpino.Nonsonoan-

datibene, infatti,gliazzurrinellaLi-

bera di ieri sera. Certo, era difficile

credere inunavittoria,ma almeno

unpiazzamentoeraallaportata. In-

vece tuttigli azzurri si sonopiazza-

ti nelle retrovie. Lamedaglia d’oro

è stata conquistata dallo svizzero

Didier Defago. con il tempo di

1'54’’31.Argentoal norvegeseSvin-

dal, bronzo per l'americano Bode

Miller.

Primo degli italiani è stato Wer-

ner Heel, tredicesimo con 88/100;

PeterFillhachiusoalquattordicesi-

moposto.Christof Innerhofer indi-

ciassettesima posizione, Patrick

Staudacher in ventisettesima.

le sue parti quando ti ar-
riva una tegola in testa,

l'onomatopia della sfiga. Il caldo e
l'umidità che sono nemici delle sue
lame, molto più adatte alle basse
temperature. La tragedia di Nodar
Kumaritashvili che ha fatto accorcia-
re la pista: «Giusto farlo, ma per me è
stato uno svantaggio. Non ho visto le
immagini dell'incidente, ma di certo
non può succedere che uno voli fuori
dalla pista ai tempi nostri, con le no-

stre tecnologie. Se capita, è fatale».
Dice anche che loro, gli atleti, «non
contano niente», quando gli chiedo-
no cosa ne pensi di tutto questo. Di
un ragazzino georgiano che aveva
l'età di Felix Loch («buco felice», alla
lettera, rubiconda macchina da guer-
ra coi capelli rossi e una stazza enor-
me), il tedesco che ha vinto all'età in
cui lui, Armin, saliva sul podio di Lil-

lehammer. «Lo slittino è una discipli-
na dove conta l'esperienza e dove
più si invecchia e meglio è», ha detto
giorni fa il padre di Nodar, sembra la
didascalia della carriera di Armin,
magari con l'aggiunta di quel che soli-
tamente si chiamano palle, senza of-
fesa per nessuno. E come Loch, an-
che Alessandro Pittin, un altro ven-
tenne non si aspettava nulla di tutto
questo, giura. Però è venuto. Anzi, se
l'è proprio preso lui, quel biondino
che parla così a bassa voce che fan
più rumore le sue racchette sulla ne-
ve soffice. Sussurra come è stata du-
ra in quel rettilineo finale che non fi-
niva proprio più, tutto d'un fiato, que-
gli ultimi duecento metri col cuore in
gola e le ultime gocce di sudore nel
vento. Racconta che a dicembre, col
terzo posto in coppa del mondo, si è
accesa una luce e ha capito che ci
può essere gloria anche per lui, an-
che per quel Peter Pan friulano, pri-
mo tra i fratelli d'Italia in quella disci-
plina così faticosa e così poco italia-
na.

Tre uniformi sul podio, quando
la divisa fa la differenza: oltre al ca-
rabiniere Zoeggeler, il poliziotto Lo-
ch e il doganiere David Moeller, se-
condo. E poi il piccolo grande finan-
ziere Pittin. Se tre indizi fanno una
prova, figuriamoci quattro.❖

Per l’ex Beckham
un’occasione speciale
«Attenti a Rooney»

Calcio, Champions
Stasera alMeazza
Leonardo sfida
il simbolo Ferguson

Discesa libera
male gli azzurri

Milan-Manchester Utd
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